
Prot. N° 5747                                                               Del 20 OTT. 2011

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI POTENZA 

DELIBERA COMMISSARIALE  

N° 171 del 20 Ottobre 2011

OGGETTO: Corte d’Appello di  Potenza: Ricorso dipendente consortile Antonio STOLFI 
avverso la sentenza di primo grado n. 1427/2011 emessa dal Tribunale di 
Potenza in funzione di  giudice del  Lavoro – Conferma difensore di  fiducia 
dell’Ente.

 
IL COMMISSARIO 

del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza 

VISTA la L.R. n. 18 del 5 febbraio 2010, pubblicata sul B.U.R. n° 7 del 5 febbraio 2010,  
con  la  quale  sono  state  dettate  nuove  norme  volte  al  riassetto  e  al  risanamento  dei 
Consorzi per lo Sviluppo Industriale, secondo gli obiettivi indicati nell’art. 19, comma 5, 
della  L.R.  n°  13/2007  nonché  negli  articoli  17  e  18  della  L.R.  n°  28/2007  e  nella  
L.R. n° 1/2009;  

VISTO  che,  ai  sensi  dell’art.  14  della  L.R.  n°  18/2010,  gli  organi  dei  Consorzi 
sono: il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Collegio dei Revisori dei Conti; 

VISTO, altresì, che in sede di prima applicazione, secondo quanto disposto dall’art. 38 
della  L.R.  n°  18/2010,  gli  organi  saranno  nominati  solo  dopo  gli  adempimenti  relativi  
all’individuazione della titolarità delle infrastrutture e degli impianti, di cui all’art. 27 e alla 
riperimetrazione delle aree industriali, di cui all’art. 28 della citata legge; 

VISTO  il  comma 1  dell’Art.  37  della  Legge Regionale  n.  18  del  5  febbraio  2010 che 
prevede “Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 38, comma 1, fino all’insediamento  
degli organi di cui agli articoli 15 e 16, i poteri del consiglio di amministrazione e quelli del  
presidente  sono  esercitati,  in  ciascun  Consorzio,  da  un  commissario  nominato,  entro  
trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente della  
Regione previa deliberazione della Giunta Regionale”;   

VISTO lo  Statuto del  Consorzio  per  lo  Sviluppo Industriale  della  Provincia  di  Potenza 
adottato dall’Assemblea Generale dei  Soci  con delibera n. 3 del  10 gennaio 2000,  ed 
approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 1328 dell’8 febbraio 2000; 

CONSIDERATO  che  al  L.R.  n°  18/2010  al  comma  3,  dell’art.  38  prevede  che  sino 
all’approvazione dei nuovi statuti e regolamenti si applicano lo statuto ed i regolamenti  
approvati ai sensi della L.R. n° 41/98; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale del 17 maggio 2010, n. 771, con la quale è stato 
individuato il  Sig. Donato Paolo SALVATORE quale Commissario del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza;

1



VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  di  Basilicata  n°  135  del 
24/05/2010,  con il  quale  è  stato  nominato,  ai  sensi  dell’art.  37  della  L.R.  n°  18/2010 
Commissario  del  Consorzio  per  lo  Sviluppo  Industriale  della  Provincia  di  Potenza  il 
Sig. Donato Paolo SALVATORE;

VISTA la  delibera  commissariale  n.  1  del  27  maggio  2010  avente  ad  oggetto 
“Insediamento commissario nominato ai sensi della L.R. n° 18/2010”;      

PREMESSO che  il  dipendente  consortile  Antonio  STOLFI,  con  delibera  n.  227  del 
30/12/2002 è stato inquadrato a far data dal 1° gennaio 1998 nella posizione economica 
B1 del vigente CCNL FICEI; 

CHE con delibera n. 235 del 30/12/2002 il suddetto dipendente è stato inquadrato a far  
data dal 1° luglio 2002 nella posizione economica B2 del vigente CCNL FICEI; 

VISTA la delibera n. 53 avente ad oggetto:  “C.C.N.L. – F.I.C.E.I.  Dipendenti  -  Nuovo 
inquadramento dipendente consortile Geom. Antonio STOLFI” con la quale il Consiglio di 
Amministrazione dell’ente nella seduta del 28.02.05 ha deliberato:

1. di nominare Capo dell’ufficio affari generali, autisti, protocollo, uscieri, acquisti uffici  
e  rete  informatica,  a  far  data  dal  1°  marzo  2005  il  Geom.  Antonio  STOLFI,  
riconoscendo alla stessa l’inquadramento nella categoria “C” posizione economica C1; 
2. di affidare alla predetto dipendente, per la complessità operativo – gestionale del  
predetto ufficio, le superiori mansioni a far data dal 1 marzo 2005, riconoscendo allo  
stesso,  per  un  periodo  di  12  mesi,  l’inquadramento  nella  categoria  “C”  posizione  
economica C2;  
3. di imputare la spesa derivante dal precedente punto 2) alla voce “Retribuzioni ed  
Oneri dei Dipendenti” del piano economico finanziario dell’esercizio in corso;  
4. di  dare  mandato  al  Direttore  Generale  di  notificare  il  presente  deliberato  al  
dipendente consortile Geom. Antonio STOLFI;
5. di incaricare l’ufficio amministrativo di dare esecuzione al presente deliberato.

VISTA  la  nota  del  dipendente  Antonio  STOLFI,  acquisita  al  Prot.  ASI  al  n.  988  del 
07/02/2008 con la quale veniva richiesto:

− inquadramento  nella  categoria  “C”  posizione  economica  “C2”  a  far  data  dal 
7/06/2001, in virtù delle mansioni svolte così come acclarato nella nota Prot. n. 2550 
del 27/03/2006 e così come previsto dai CCNL che si sono succeduti dal 2001 e per 
ultimo dall’art. 29 del vigente CCNL;
− inquadramento  nella  categoria  “Q”  posizione  economica  “Q1”  a  far  data 
dall’1/06/2005,  considerato che dall’1/03/2005,  così  come riportato nella  delibera di 
nomina n. 53 del 28/02/2005, svolge funzioni e mansioni complesse ed articolate che 
superano quelle previste dal “C2” del CCNL;

CHE con delibera commissariale n. 62 del 7/04/2008, avente ad oggetto “Applicazione 
C.C.N.L. – F.I.C.E.I. Inquadramento dipendente Geom. Antonio STOLFI è stato stabilito 
quanto segue:  

1. di riconoscere al dipendente Antonio STOLFI l’inquadramento giuridico, nella  
categoria “C” posizione economica “C2”; derivante dalla delibera n. 53 del 28/02/2005  
e  dal  permanere,  continuativamente  per  più  di  tre  mesi,  nella  categoria  superiore  
assegnata;
2. di riconoscere l’inquadramento giuridico dal 1 marzo 2006;
3. di  non  riconoscere  al  dipendente  Antonio  STOLFI  l’inquadramento  nella  
categoria Q – posizione economica Q1 in quanto occorre:
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a) la previsione del posto da ricoprire nell’ambito della pianta organica consortile;
b) l’attivazione  di  un  monitoraggio  per  rilevare  le  singole  posizioni  dei  dipendenti  

inquadrati nella categoria “C2” che, in forza delle funzioni che svolgono e dei titoli  
universitari  nel  frattempo  acquisiti,  possono  essere  inquadrati  nella  categoria  
“Quadri”, ai sensi del CCNL sottoscritto in data 22 aprile 2008 tra la Federazione  
Italiana  Consorzi  ed  Enti  di  Industrializzazione  (F.I.C.E.I.)  e  le  Organizzazioni  
Sindacali Nazionali;

VISTO il ricorso dinanzi al Tribunale di Potenza – Sezione Lavoro del 27/01/2010, acquisi-
to al protocollo consortile al n. 2641 del 2/04/2010, con il quale il suddetto dipendente con -
sortile ha chiesto venga accertato l’espletamento di mansioni riconducibili nella categoria 
C posizione economica C2 dal 1° giugno 2001 a tutto il 28 febbraio 2005 e dalla categoria  
Q posizione economica Q1 dal 1° marzo 2005 a tutt’oggi;

ATTESO che con il predetto ricorso è stata richiesta al Giudice del Lavoro la condanna 
dell’Ente al pagamento delle differenze retributive e di premialità pari a € 31.402,28 per il  
riconoscimento della categoria economica C2 e € 39.131,18 per il riconoscimento nella ca-
tegoria economica Q1 oltre interessi e rivalutazione; 

ATTESO che con delibera commissariale n. 33 del 10/06/2010 l’Avv. Pietro BASILE è sta-
to incaricato quale legale di fiducia dell’Ente; 

VISTA la sentenza n. 1427 del 28/06/2011, trasmessa dall’Avv. Pietro BASILE con nota 
acquisita al  protocollo consortile al  n.  4081 del  6/07/2011,  con la quale il  Tribunale di 
Potenza  in  funzione  di  Giudice  del  Lavoro,  ha  respinto  il  ricorso  del  dipendente 
prevedendo la condanna dello stesso alle spese di lite; 

VISTA la nota del legale di fiducia dell’Ente Avv. Pietro BASILE, acquisita al protocollo 
consortile al n. 5239 del 26/09/2011, con la quale ha comunicato l’avvenuta notifica ad 
istanza  del  dipendente  Antonio  STOLFI,  del  ricorso  in  appello  avverso  la  suddetta 
sentenza; 

RITENUTO, pertanto decidere per la costituzione in giudizio dinanzi alla Corte d’Appello 
confermando il  mandato di  difensore di  fiducia dell’Ente all’Avv. Pietro BASILE affinché 
ponga in essere ogni atto necessario e consequenziale finalizzato alla tutela degli interessi 
dell’Ente, prevedendo un impegno di spesa per diritti e onorari pari a € 4.000,00, oltre oneri  
di legge se dovuti; 

Tanto premesso, così come predisposto dai competenti uffici consortili  e visto il parere 
favorevole espresso in calce dal competente Dirigente consortile, nonché quello espresso 
dal Direttore Generale ai  sensi dell’art.  24 dello Statuto consortile che, ad ogni effetto, 
costituiscono parte integrante della presente delibera;

con i poteri conferitegli dal Presidente della Giunta Regionale, giusto Decreto di nomina 
n. 135 del 24 maggio 2010;

D E L I B E R A

1. di  prendere  atto  della  nota  del  legale  di  fiducia  dell’Ente  Avv.  Pietro  BASILE, 
acquisita al protocollo consortile al n. 5239 del 26/09/2011, con la quale ha comunicato 
l’avvenuta notifica, ad istanza del dipendente consortile Antonio STOLFI, del ricorso in 
appello  avverso  la  sentenza  n.  1427  del  28/06/2011,  con  la  quale  il  Tribunale  di 
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Potenza  in  funzione  di  Giudice  del  Lavoro,  ha  respinto  il  ricorso  del  dipendente 
prevedendo la condanna dello stesso alle spese di lite; 
2. di decidere per la costituzione in giudizio dinanzi alla Corte d’Appello di Potenza, 
confermando il  mandato di  difensore di  fiducia dell’Ente all’Avv.  Pietro BASILE, gia 
precedentemente  incaricato  nel  primo  grado  del  giudizio  con  delibera  n.  33/2010, 
affinché ponga in essere ogni atto necessario e consequenziale finalizzato alla tutela 
degli interessi dell’Ente, prevedendo un impegno di spesa per diritti e onorari pari a 
€ 4.000,00, oltre oneri di legge se dovuti; 

3. di prevedere un impegno di spesa per diritti ed onorari pari a € 4.000,00, oltre oneri  
di  legge  se  dovuti,  da  imputare  da  imputare  nel  piano  economico  finanziario 
dell’esercizio 2011 tra i costi della produzione alla voce “Per Servizi” - “Altri”, nonchè la 
registrazione,  della  medesima,  alla  voce  “Spese  Legali”  del  bilancio  consortile 
dell’esercizio in corso;

4. di   dare  atto  che  tutti  gli  atti  ai  quali  è  fatto  riferimento  nelle  premessa  e  nel 
dispositivo della deliberazione sono depositati presso la struttura proponente, che ne 
curerà la conservazione nei termini di legge. 

Firmato
IL COMMISSARIO

Donato Paolo SALVATORE

4



Parere dell’ufficio legale:
Vista la nota del legale di fiducia dell’Ente Avv. Pietro BASILE, acquisita al protocollo  
consortile al n. 5239 del 26/09/2011, con la quale ha comunicato l’avvenuta notifica, ad 
istanza  del  dipendente  consortile  Antonio  STOLFI,  del  ricorso  in  appello  avverso  la 
sentenza n. 1427 del 28/06/2011, si ritiene necessaria la costituzione in giudizio dinanzi 
alla Corte d’Appello di Potenza, prevedendo un impegno di spesa per diritti e onorari pari  
a € 4.000,00, oltre oneri di legge se dovuti.
                                                                                                     Fimato
                                                                             IL RESPONSABILE UFFICIO LEGALE
                                                                                         Avv. Roberto CASSANO
Tito lì, 27/09/2011

Parere del Dirigente Amministrativo:
Vista la spesa prevista nella presente proposta di delibera ammontante a € 4.000,00, per  
quanto  di  propria  competenza  relativa  alla  sola  imputazione  contabile,  si  certifica 
l’imputazione della stessa nel piano economico finanziario dell’esercizio 2011 tra i costi  
della produzione alla voce “Per Servizi” - “Altri”, nonchè la registrazione, della medesima, 
alla voce “Spese Legali” del bilancio consortile dell’esercizio 2011.
                                                                                                             Firmato
                                                                    IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
                                                                                  Geom. Alfredo ROCCO
Tito lì, 27/09/2011

Visto del Direttore Generale:
Si attesta la legittimità dell’atto.

                    Firmato
   IL DIRETTORE GENERALE
       Avv. Rocco LICCIONE

Tito lì, 20/10//2011
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